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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLE STRUTTURE, SULLE CONDIZIONI E SUI 
LIVELLI DEI TRATTAMENTI RETRIBUTIVI E 

NORMATIVI 

GIOVEDi 24 MhIlZO 1977, ORE i7,40. - P T C -  

sidenza del Presidenle COPPO. 

Il  Presidente propone, e così resta sta- 
bilito, che per la seduta odierna, nella qua- 
le saranno discusse le .  questioni organizza- 
tive interne e i progranimi di lavoro, non 
si dia luogo, in conformità alla facoltà che 
la Commissione si era riservata, alla parti- 
colare forma di pubblicith adottak nelle 
precedenti sedute. 

Propone, inoltre, e così resta stabilito, 
che dati gli argomenti in discussione, alla 
seduta odierna partecipino anche gli esper- 
ti addetti alla Commissione. 

Avverte che, con le riunioni tenutesi nel- 
la presente settimana, si può considerare 
conclusa I’attivitd di audizione dei Comitati 
( ( A ) )  e N B ~ .  

Ricorda che tali Comitati, in aggiunta a 
quelli di cui ha già dato comunicazione nel- 
la seduta della Commissione del 3 febbraio 
1977, hanno ascoltato i rappresentanti di 
altri enti e società. I1 Comitato (C A 1): Fin- 
meccanica e Alfa Romeo, 8 febbraio; Za- 
nussi, 15 febbraio; Marzotto e Lanerossi, 22 
febbraio; IBM, io marzo; Olivetti e Franco 
Tosi, i 5  marzo; Fiat e Sit Siemens, 22 mar- 
zo. I1 Comitato (( B )): Ente Porto di Geno- 
va, 9 febbraio; Farmitalia e Liquigas, 16 
febbraio; Costa e NAI,  23 febbraio; Italstat 
e Condotte Acqua 2 marzo; Immobiliare e 
Sogene, 16 marzo; Pirelli, SIR e Bracco, 
23 marzo. 

Anche per tali Comitati è necessario de- 
signare un relatore. AI riguardo propone, e 
così resta stabilito, che relatore per i l  Co- 
mitato (( A )) sia i l  deputato Canullo, mentre 
per i l  Comitato (C B 1) sia i l  senatore Romei. 

I1 Presidente ricorda, poi, che con i l  12 
aprile scade i l  termine assegnato dalla leg- 
ge alla Commissione. Per i l  prosieguo del- 
l’attività di questa sono prevedi bili scaden- 
ze secondo i l  seguente calendario: esame 
delle relazioni dei primi quattro Comitati 
(31 marzo 1977); valutazione delle audizio- 
ni tenute dalla Commissione nel corso della 
presenle legislatura (15 aprile); acquisizio- 
ne della prima relazioiie da parte del- 
I’ISTAT nella quale sono esposti riassunti- 
vamente i livelli retributivi dei settori presi 
in considerazione con i l  questionario (15 
aprile); redazione ed esame delle relazioni 
dei Comitati (C A )) e (( B )) (30 aprile); re- 
dazione ed esame della relazione finale (giu- 
gno-luglio). 

I predetti adempimenti comportano la 
necessità che la Commissione rimanga in 
vita a tutto luglio, tenuto conto che i ter- 
mini richiamati possono subire qualche sli t- 
tamento. Di conseguenza si dovrà presen- 
tare un disegno di legge di proroga della 
Commissione fino a tale data, con l’intesa 
che si farà i l  possibile perché la redazione 
e l’esame della relazione finale si concluda- 
no prima della fine di luglio. 

I1 Presidente ricorda, poi, che, nella se- 
duta del 13 gennaio 1977, era stato deciso 
di chiedere, sui temi oggetto dell’inchiesta, 
la collaborazione del CNEI,, da realizzarsi 
lenendo conto delle norme che disciplinano 
l’attività di tale organo. Di ciò ha dato 
comunicazione ai Presidenti del Senato e 
della Camera dei deputati. 

Avendo, peraltro, constatato, a seguito di 
alcuni colloqui informali con alcuni mem- 
bri della Commissione, che sussistono per- 
plessità sui tempi e sui modi in cui la pre- 
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della collaborazione può realizzarsi, ritieiie 
opportunu che tale argomento sia oggctlo 
di ulteriore riflessione e approfondimento e 
che di esso se ne discuta in una scduln 
successiva. 

Per quanto concerne l’indagine condotta 
in collaborazione con I’ISTAT, fa presente 
che l’elaborazione conclusiva e completa do- 
vrebbe essere pronta per la fine di ottobre. 
Tale elaborazione, come fu a suo tempo 
previsto, potrà costituire osgetlo di pubbli- 
cazione a parte. 

I l  Presidente richiama, poi, l’attenzione 
della Commissione sui modi in cui possono 
essere esaminate le relazioni che i senatori 
Giovannetti e Manente Comunale e i depu- 
tali Cabras e Chiovini Cecilia hanno predi- 
sposto, rispettivamente, per i Comitati Pa- 
rastato, Regioni, Banche e assicurazioni, 
ItAI-TV e Giornali. 

Per quanto riguarda la stesura del pro- 
getto di relazione finale da sottoporre al- 
la Commissione, ritiene che di ciò potreb- 
be essere incaricato 1’Uff icio di Presidenza 
oppure un apposito Comitato ristretto. 

Interviene i l  deputato Canullo che si di- 
chiara d’accordo in generale con le propo- 
ste formulate dal Presidente, senatore Cop- 
po, ed in particolare con quella concernen- 
te i l  termine di proroga a1 31 luglio. Ritie- 
ne, inoltre, che debba essere l’ufficio di 
Presidenza della Commissione e non un 
comitato ud hoc a formulare lo schema 
della relazione conclusiva, schema che poi 
dovr8 essere sottoposto all’esaine e all’ap- 
provazione della Commissione. 

Per quanto riguarda le relazioni dei Co- 
mitati è c1e.l parere che sia preferibile con- 
siderarle atti interni da allegare alla rela- 
zione conclusiva da inviare al Parlamento. 
Infine, accogliendo l’invito del Presidente, 
ritiene, per quanto riguarda la richiesta di 
collaborazione al CNEL. che sarebbe op- 
portuno che di ciò si discuta nell’Ufficio di 
Presidenza. 

Il deputato Cabras si dichiara d’accordo 
sul calendario dei lavori indicato dal Pre- 
Fidente e sulla proposta del deputato Ca- 
nullo di affidare all’Lff icio cli Presidenza 
della Commissione i l  compito di formu- 
lare uno schema della relazione conclusiva 
su cui chiamare a discutere la Commissione 
nel suo p l e n t t m .  

Ritiene, tuttavia, che uno dei compiti 
delle Commissioni di inchiesla sia quello 
di cleiiuncinre i falli e, coiise,rrueiilemente, 

le resyoiisabilitk di coloro che 1 1  hanno 
occasioiia1.i: alle relazioni dei Comitati, per- 
tniito, bisogiierebbe dare soprattutto uii va- 
lore (( estcrlio )) tenendo presente che esse 
non sono solo tecnico-descrittive, ma  con- 
tengono anche valutazioni di ordine politico 
c di carattere generale. 

11 senatore La Valle si dichiara anch’egli 
d’accordo sul  programma proposto dal Pre- 
sidente ed in particolare su l  lermine del 
3 1  luglio come data di scadenza della pro- 
roga. Ritiene, inoltre: che prima di discu- 
tere del valore da attribuire alle relazioni 
dei Comitati, queste debbano essere distri- 
buite ai membri della Commissione affin- 
ché essi possano conoscerle e valutarle. 

I3 d’accordo anche sulla proposta di affi- 
dare all’Ufficio di Presidenza la formulazio- 
ne dello schema della relazione conclusiva, 
ma ritiene indispensabile che sia la Com- 
missione nel suo p l e n u m  a discuterne l’ar- 
ticolazione. Pur  accogliendo l’invito del Pre- 
stdcnle di rinviare ad altra seduta la que- 
stione della collaborazione con i l  CNET,, ri- 
I iene indispensabile sottolineare, perché 
strcltamente connesso al problema della dii- 
rata della proroga, i l  fatto che in questa 
fase non B necessario i l  parere del suindi- 
calo organo che, a suo avviso, allunghereb- 
be notevolmente i l  tempo di durata della 
C o m mi ss i o n e. 

Del resto i l  CNEL potrh intervenirc i n  
i in momento successivo, nel momento cioè 
in  c,ui venissero in discussione in Parlan-icn- 
l o  le proposte della Commissione. 

Conclude affermando che sarebbe qunnlo 
mai opportuno evidenziare nella relazione 
concliisiva anche le proposte avanzate da al- 
cui interlocutori ascoltati dalla Commissione 
e dai Comitati. 

Il senatore Pitrone si dichiara d’accordo 
~ i i l  ptmzramma dei lavori indicato dal Pre- 
sidenle. Fenatore Coppo, nonché sulla pro- 
posta del deputato Canullo di affidare al- 
I’17fficio d i  Presidenza la redazione dello 
srhcma di relazione conclusiva da  inviare al 
I’ilrlaIi1ento. Afferma? poi, che le relazioni 
dei Comitati dovrebbero essere redatte se- 
condo u n  criterio univoco e che dovrebbero 
essere date in visione ai membri della Com- 
missione per una più approfondita valuta- 
7. ione. o p  

I l  senatore Maffioletti si dichiara d’accor- 
do con quanto sostenuto dal deputato Ca- 
11t1111b ed affemia di accogliere I’i i ivito ri- 
Y I I ~ ~ I )  dal Presictente a proposito del pt.ohlc- 
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ma  della collaborazione del CNEL, pur  sot- 
tolirieando I’importaiiza delle osservazioni 
si:ulle dal senatore La Valle. 

lii tiene infine che le relazioni debbano 
avere un valore puraniente descrittivo i n  0s- 
sequio al principio che i l  potere d’inchie- 
sta e quindi di valutazione spetta alla Com- 
missione nel suo plenunz mentre ai Coinitali 
spettano compiti meramente acquisitivi e re- 
ferenti. Ciò, ollretutto, risponde alla esigen- 
za funzionale di evitare che si faccia due 
volle u i ~ a  stessa discussione, in sede di esa- 
me delle relazioni dei Comitati e in secic 
di esame della relazione conclusiva. 

I1 senatore Rufino è anche egli d’acmrdo 
su1 programma dei lavori. Per quanto con- 
cerne la questione del CNEL, pur  accoglien- 
do l’invito del Presidente a riflettere sulla 
stessa, dichiara di non poter nascondersi 
le difficoltà insite nell’acquisizione del pa- 
rere di tale organo. Infine, a proposito 
delle relazioni dei Comitati, ritiene che 
queste ultime dovrebbero essere dibattute 
dalla Commissione e non acquisite come 
se in p 1 i ci al 1 ega t i. 

Il Presidente fa presente che nessun 
dubbio dovrebbe esserci sul fatto che le 
relazioni dei Comitati abbiano natura di 
documenti e-che,  come tali, siano messe a 
disposizione dei membri della Commissio- 
iie, con l’avvertenza, peraltro, che non es- 
sendo ancora atti della Commissione, non 
debbono essere date all’esterno; in confor- 
mitk, del resto, al criterio fino ad ora se- 
guito nell’acquisizione dei dati presso gli 
appositi Comitati. Per quanto riguarda i l  

modo in cui i dati acquisiti dovranno esse- 
re esposti, ricorda che a suo tempo fu de- 
ciso che l’inchiesta non sarebbe stata per- 
sonalizzata. 

I1 senatore Manente Comunale è del- 
l’avviso che sia importante far conoscere 

alla opiiiione pubblica anche le distorsioni 
relributive di carattere particolare o indivi- 
duale accertate dai Comitati. D’altronde a 
questa filialil& egli si è ispirato nel predi- 
sporre la relazione del Comitato Regioni di 
cui è stato coordinatore. 

I1 deputato Canullo, ritornando sul tema 
di come utilizzare le relazioni dei Comitati 
e facendo proprie le osservazioni del senn- 
tore Maffioletti, propone che le relazioni 
stesse siano acquisite dall’Ufficio di Presi- 
denza che le utilizzerà per la predisposi- 
7.ione dello schema di relazione finale. 

I1 senatore Roniei, pur apprezzando lo 
spirilo delle proposte tendenti a dare subito 
 LI^ rilievo esterno alle relazioni dei Comi- 
tati, ritiene anch’egli prefcribile che que- 
ste ultime stano acquisite daII’Ufficio di 
Presidenza. 

I1 Presidenle propone, e così resta sta- 
bilito, che la questione dell’utilizzazione 
delle relazioni dei Comitati sarà oggetto di 
ulteriori valutazioni. Nel frattempo tali re- 
lazioni saranno distribuite ai membri della 
Commissione, cori l’avvertenza di cui ha 
fatto in precedenza cenno. 

Fa infine presente che i: opportuno che 
si predisponga una relazione concernente 
c7.nche i 1  settore dell’impiego statale, com- 
preso in questo le Aziende di Stato, non- 
ch6 i l  settore degli organi costituzionali. 
Per tali settori propone, e così resta sta- 
bilito. che i l  relalore sia i l  senatore R u -  
fino. 

STAR1 LIMESTI TI POGRr\FICI CART.0 COLOMBO 

Licenzialo per ?a slampn olle oTe 94 


